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Domenica 29 gennaio ha preso il via l’edizione della stella del Join The Game, Campionato Nazionale 

di Basket 3 contro 3 riservato alle categorie Under 13 e Under 14 maschile e femminile, organizzato 

dalla Federazione Italiana Pallacanestro e da Verde Sport con il patrocinio del CONI. La prima fase  di 

questa decima edizione del Torneo si è svolta contemporaneamente in 106 Provincie italiane  e ed 

ha offerto numeri da record come quelli relativi ai partecipanti: 35.000 ragazzi che si sono iscritti e 

andranno a caccia del tricolore, infatti le 4 squadre vincitrici infatti, una per categoria, si aggiudiche-

ranno lo Scudetto FIP.  

I vincitori delle fasi provinciali passeranno alla Fase Regionale che si svolgerà domenica 18 marzo, per il Veneto la sede scelta è 

Belluno, anch’essa in contemporanea nelle 20 Regioni italiane. Da questa fase emergeranno le squadre che si giocheranno il 

titolo italiano nella Finale Nazionale ospitata per il secondo anno consecutivo al PalaExpomar di Caorle (Venezia), il 19 e 20 

maggio 2012.  

Grazie al supporto logistico dei comitati Provinciali e Regionali FIP, domenica si è svolta la fase più nume-

rosa del Join the Game. Tra le curiosità di questa domenica a tutto basket c’è un dato: la Provincia che ha 

più iscritti in questa prima fase è quella di Milano (1700 iscritti), seguita a ruota da Napoli con 1100. An-

che questi numeri testimoniano un Join the Game in costante crescita, che ha visto le ormai tradizionali 

canotte double indosso appunto a 35.000 ragazzi e ragazze in tutta la penisola, da Nord a Sud, alzando il 

sipario sulla X° edizione di Join the Game con la corsa al premio più ambito: i campioni d'Italia si aggiudi-

cheranno una crociera in Grecia sulla splendida MSC Armonia di MSC Crociere, partner storico del Torneo 

insieme a TIM, Kinder + Sport, Città di Caorle, Sanson, Spizzico, Poste Italiane, Virgin Active, Aquafresh, 

Pepsi, Molten, Superbasket e American Superbasket. Pronti, partenza, Join the Game! 

L'obiettivo, che con la formula 3x3 è realizzabile, è di far giocare praticamente tutti i minicestisti italiani. 

Un segnale importante che il movimento del basket offre allo sport nazionale, rivolgendosi alla base, allo sport giovane, allo 

sport del futuro. 

 

Riepilogando tre sono le fasi di questo articolato Torneo: 

- La Fase Provinciale che ha visto coinvolte le 106 province italiane contemporaneamente domenica 29 Gennaio 

2012. Tutti insieme, allenatori, dirigenti, arbitri, genitori e giocatori quindi nelle palestre di tutta Italia potranno 

vivere un'intera giornata di basket giovanile. Una grande festa per tutta la "community" del basket under 14 e 

under 13 d'Italia, una giornata indimenticabile e appassionante. 

- La Fase Regionale avrà come sedi i 20 capoluoghi di regione che ospiteranno la manifestazione nell'intera giornata di domeni-

ca 18 marzo 2012. Vi arriveranno le squadre che avranno superato le qualificazioni provinciali, e da qui il gioco si fa duro, con in 

palio la qualificazione alla finale nazionale di Treviso. 

- La Fase Finale ripercorre il successo della scorsa edizione! Sarà infatti ospitata a Caorle 

(VE) nei giorni di sabato 19 e domenica 20 maggio 2011 quando le prime squadre di ogni 

regione si contenderanno lo scudetto tricolore consegnato dalla Federazione Italiana Palla-

canestro. Sarà una vera e propria kermesse di basket giovanile, con lezioni, clinic e il gran 

finale della manifestazione, con le premiazioni delle squadre vincitrici: 1 settimana di cro-

ciera sul Mediterraneo, con partenza da Venezia, durante la quale verranno organizzati 

divertenti tornei e attività diurne, grazie al campo da basket allestito a bordo della nave. 

 

La fase provinciale padovana si è svolta, come lo 

scorso anno,  presso gli impianti sportivi “A. 

Ceron” di Selvazzano Dentro e “M. Kolbe” di 

Caselle di Selvazzano Dentro ha fatto da palco-

scenico alla fase provinciale del Join the Game 

2012 per la provincia di Padova.  

Hanno partecipato 650 atleti e atlete da tutta la 

provincia e non solo (da segnalare la presenza 

delle 4 squadre rodigine alla fase femminile), 

che suddivisi in 163 squadre (145 maschili e 18 

femminili) hanno dato vita ad una giornata di appassionate,  combattute ed avvincenti par-

tite conclusesi, in alcuni casi, dopo ben tre tempi supplementari.  
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Sono 23 le squadre padovane promosse alla fase regionale del 28 Marzo a Belluno 

 

UNDER 14 MASCHILE 

1. PALL. VIGODARZERE “VIGO A”: Alberto Calzarotto, Alvise Elardo, Enrico Pierbon, Edoardo Scatto-

lin 

2. PETRARCA “LAKERS”: Niccolò Canezzo, Eugenio De Lucchi, Giorgio Peroni, Davide Zambotto 

3. PETRARCA “CELTICS”: Niccolò Bettin, Matteo Boesso, Nicola Franco, Alessandro Trevisan 

4. UNION VIGONZA “A”: Andrea Bano, Edoardo Bettin, Tommaso Krivicic, Riccardo Trolese 

5. UNION VIGONZA “B”: Giovanni Bortolami, Alberto Carraro, Davide Rampazzo, Gianmarco Zambolin 

6. VIRTUS PADOVA “LOLLO”: Federico Osellieri Dolimano, Lorenzo Pavan, Mario Satalic, Andrea Ulliana 

7. U.S. ARCELLA “1”: Roxel Pepin Fouego Tchida, Giacomo Lazzaro, Alberto Piovan, Francesco Romano 

8. VIRTUS PADOVA “BLACK”: William Leonardo Clark, Alessandro Manta, Alvise Padovan, Luca Scagnellato 

  

UNDER 14 FEMMINILE PADOVA 

1. LUPE S.MARTINO “FILA”: Claudia Amabiglia, Martina Fassina, Camilla Tessari, Francesca Beraldo 

2. THERMAL BASKET “BIANCO”: Caterina Marzola, Federica Desto, Benedetta Morpurgo, Martina 

Destro 

3. THERMAL BASKET “AZZURRO”: Marta Capretti, Alessandra Del Bello, Cecilia Sartori Borotto 

  

 UNDER 14 FEMMINILE ROVIGO (squadra qualificata alla fase regionale) 

RHODIGIUM BASKET “A”: Sofia Cavriani, Valentina Tivelli, Ilaria Zamboni 

  

UNDER 13 MASCHILE 

1. VIRTUS PADOVA “ORFEO 1”: Leonardo Capuzzo, Pierangelo Garro, Leonardo Paoli, Christian Ver-

zotto 

2. RAPTORS MESTRINO “AND ONE”: Pietro Boschetto, Federico Buia, Lorenzo De Boni, Giacomo 

Pinton 

3. VIRTUS PADOVA “NERO”: Jacopo Grigio, Francesco Sabbion, Marcello Sorge, Alessandro Tognon 

4. PALL. PETRARCA “ALABAMA”: Paolo Curculacos, Alberto Piovan, Alessandro Carteri, Leonardo Zago 

5. PALL. VIGODARZERE “A”: Fabio Cocchi, Giovanni Lissandron, Matteo Meneghetti, Alessandro Ortolani 

6. NUOVA PALL. DESE: Luca Bressan, Francesco Marcato, Lorenzo Pravettoni, Mattia Silvestrini 

7. VIRTUS PADOVA “VERDE”: Tobia Fornasiero, Umberto Giovagnini, Alessandro Savioli, 

Alessandro Trivellato 

8. PALL. PETRARCA “MINNESOTA”: Federico Gramignan, Riccardo 

Stefani, Federico Zambonin 

  

UNDER 13 FEMMINILE PADOVA 

1. THERMAL BASKET “ARANCIO”: Martina Boaretto, Martina De-

stro, Silvia Grotto, Veronica Norbiato 

2. CMB ORFEO “1”: Caterina Andreaggi, Chiara Angelini, Sofia 

Gambarin, Paola Rizzato 

3. THERMAL BASKET “VERDE”: Aura Benetello, Valentina Bottaro, Nicole Mazzucato, Lara 

Santinello 

4. LUPE S. MARTINO: Alice Lucato, Laura Marcon, Martina Santi 

 

La Rhodigium Basket “C” si è classificata terza, battendo il Thermal basket “Verde” nella 

finalina.  

  

UNDER 13 FEMMINILE ROVIGO (squadre qualificate alla fase regionale) 

RHODIGIUM BASKET “C”: Micol Benini, Benedetta Tridello, Carla Veronese 

RHODIGIUM BASKET “D”: Anna Cominato, Elisa Corsini, Giulia Gasparetto 
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Jacopo Lodde head coach Fila San Martino risponde alle nostre domande 
 

Innanzi tutto Coach complimenti per il campionato di vertice di quest'anno… 

Grazie, il merito è di tutto l’ambiente. 

Il curriculum di coach Jacopo Lodde. 

Ho cominciato ad allenare a 17 anni a Spresiano paese dove vivevo e giocavo 

prima nei campionati giovanili e successivamente nelle categorie senior. Do-

po gli anni di gavetta grazie al mio amico e maestro Fabio Volpato mi sono 

spostato a Padova dove oltre a studiare ho svolto per la società Patavium 

presieduta dalla compianta Pierina Gomiero, attività nei progetti scuola e 

allenavo la sq. Juniores naz oltre a fare l’assistente alla prima squadra che al 

tempo militava in B1. Dopo la laurea un anno a Rovigo con le ragazze del presidente Zena-

to, poi 5 anni favolosi a Conegliano C1 maschile, tre anni a Roncade  nella stessa categoria, 

un anno ad Oderzo B2 e poi nella stagione 2008/9 l’incontro con il presidente Cordiano e 

l’inizio dell’avventura con le lupe 

Dopo aver disputato un terzo del girone di ritorno siamo curiosi di conoscere il suo pronostico. 

Sarà sicuramente una lotta tra le forti ed esperte squadre di Milano Bologna e Vigarano con un leggero vantaggio 

per Vigarano soprattutto se recupererà bene Farris e se Losi verrà gestita con saggezza. Senza dimenticare che le 

Lupe fino ad ora (e me ne prendo la responsabilità) hanno reso al 50% del loro potenziale e potrebbero quindi reci-

tare il ruolo di guastafeste. 

Una sua valutazione della qualità del campionato A/2 femminile di quest'anno: conta di più la tattica o la quali-

tà delle giocatrici ? 

In valore assoluto il livello del campionato si è abbassato, resta costante il gran valore dei tecnici con qualche im-

portante new entry (Lucchesi per citarne uno). A mio modesto parere quello che conta veramente non sono ne la 

tattica ne la qualità delle giocatrici (peraltro discreta); gli elementi che spostano maggior-

mente i valori sono la forza e la programmazione delle società e la capacità da parte dello 

staff tecnico di creare armonia tecnica ed emotiva fra le ragazze/giocatrici. Muggia do-

cet!!!!! 

Ci descrive la settimana tipo delle lupe (quanti allenamenti, di che durata, svolgete alle-

namenti individuali, ecc.) ?  

Abbiamo fatto un piccolo salto di qualità rispetto alle scorse annate sportive: svolgiamo 4 

allenamenti da 2 ore ciascuno ad esclusine del martedi,’ il mercoledi’ mattina per le ragaz-

ze che non vanno a scuola/università c’è un allenamento di fondamentali e tiro individuale 

mentre il lavoro di forza individuale viene svolto in palestra con sedute personali supervi-

sionate dal nostro preparatore atletico Cardin. 

Come la chiamano le atlete e le danno del lei o del tu ? 

C’è un rapporto di gran confidenza e il lei non è assolutamente contemplato; sono convinto che il potere e 

l’autorevolezza vadano attribuiti e non imposti……l’intelligenza sta nel non approfittarne e purtroppo qualche vol-

ta succede. 

Se dovesse descrivere in massimo 3/4 parole l'ambiente luparense......... 

volontariato sempre più qualificato! 

Ho l'impressione che Lei non abbia assolutamente paura ad inserire giocatrici giovani e dal resto la società è 

esemplare per l'attenzione alle giovani: qualche nome che secondo dal settore giovanile approderà in prima 

squadra in futuro ?  

Premesso che l’età anagrafica non è l’unica cosa da valutare (a volte 25 anni valgono i 17 e viceversa) ne io ne il 

presidente Cordiano abbiamo paura di rischiare anche se poi sono spesso le ragazze a non farcela per una serie 

infinita di motivi…. devo dire che in questo momento non vedo nessun prospetto realmente interessante…..ci sono 

certamente dei buoni progetti, per la riuscita dei quali solo le capacità dello staff tecnico e dirigenziale che li porte-

rà avanti, potranno fare la differenza. 
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Claudio Rebellato head coach Itel Limena risponde alle nostre domande 

 
 

Innanzi tutto ciao Coach  e grazie per la cortese disponibilità 

Un breve curriculum di coach Claudio Rebellato ….... 

Difficile farlo breve ma ci provo. Inizio a giocare nel 1968 a 

Cittadella fino al 1981; 

da 1976 al 1981 al basket cittadella nelle giovanili . 

Dall’1981 al 1986 Vice allenatore delle giovanili (6° finali 

nazionali juniores 1985/1986)e Vice 1^ Squadra in C1 e B2; 

1986/1987 Capo Allenatore a Ferrara in B2; dall’1987 in poi 

ho allenato per varie società nel Veneto con alterne fortune 

dalla serie D alla C1 ottenendo con Montebelluna partendo dalla 7^ posizione la finale 

play off di C1 persa con Pordenone 2002/2003, la vittoria diretta di due campionati di 

C2 con Limena nei campionati 2006/2007 e 2009/2010. 

Atleti reclutati di rilevanza Nazionale (fortuna di essere al posto giusto nel momento giusto) Bosa Giuseppe del 

1964 e Minto Massimo del 1965. 

Dopo aver disputato un terzo del girone di ritorno siamo curiosi di conoscere il suo pronostico  

Per i play off penso che le prime sette posizioni siano un fatto acquisito, speriamo di essere noi l’ottava ma ci sarà 

da soffrire, per le altre posizioni è tutto giocare e non mi sento di fare nessun pronostico. Per la vittoria finale Ja-

dran ha qualcosa più delle altre prime cinque in classifica in questo momento. 

Una sua valutazione della qualità del campionato C dilettanti di quest'anno: conta di più la tattica o contano di 

più le individualità ? 

Se confrontato con quello dello scorso anno è aumentata un po’ la qua-

lità dei giocatori ma i rosters sono un po’ indeboliti, più si sale di catego-

ria aumenta l’aspetto tattico e la preparazione delle partite però se non 

hai le individualità con esperienza nella categoria serve a poco. 

Ci descrive la settimana tipo (quanti allenamenti, di che durata, svol-

gete allenamenti individuali, ecc.) ? 

Noi facciamo tre allenamenti di 2 ore come penso tutti, al lunedì dedi-

chiamo parte dell’allenamento con il preparatore per esercizi mirati alle 

qualità fisiche, il resto del tempo lo dedichiamo al gioco di squadra a-

dattando la settimana a seconda dell’avversario che incontriamo, gli 

orari che ci hanno messo a disposizione sono già tirati così e poi anche i 

giocatori prendono accordi per tre allenamenti altrimenti aumenterebbero i costi e di questi tempi!!! 

Come la chiamano gli atleti e le danno del lei o del tu ? 

Alleno da molti anni, all’inizio la differenza di età era minima ora lo è un po’ di più, penso che l’aspetto più impor-

tante in un lavoro di equipe sia il rispetto delle parti e non della forma in cui questo avviene (sicuramente non del 

lei, significa distacco). 

Se dovesse descrivere in massimo 3/4 parole l'ambiente limenense......... 

Ottimo, un allenatore può esprimersi al meglio ma deve fare di necessità virtù, le risorse che riescono a trovare 

bisogna farle fruttare al meglio, non mettono pressione ma pretendono il meglio che si può dare come è giusto 

che sia. 

Qualche nome delle giovanili che potrebbe essere protagonista in futuro 

Da circa otto anni la dirigenza attuale ha impostato un settore giovanile che sta dando delle buone soddisfazioni e 

i primi risultati li stanno ottenendo, in questo momento in prima squadra c’è Lovisetto Marco del 1991 nato e cre-

sciuto a Limena per il futuro ci si può aspettare qualcosa dai ’95. 



 6 
 

 

 

 

 
La pallacanestro fu ideata da un solo uomo: il dottor James Naismith, professore di educazione fisica canade-

se. Nel 1891 Naismith lavorava presso la YMCA International Training School di Springfield, nel Massachusetts. 

Gli venne chiesto di trovare uno sport che potesse tenere in allenamento durante la stagione invernale i gioca-

tori di baseball e football in alternativa agli esercizi di ginnastica. 

 James A. Naismith inventore della pallacanestro nacque il  06 novembre 1861, ad Almonte (Ontario, Canada) 

ed è scomparso all’età di 78 il 28 novembre 1939, a Lawrence, Douglas Co., Kansas (U.S.A.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

15 dicembre 1891 nascita della pallacanestro 

- 13 regole e 1 cesto di vimini per le pesche appeso alla estremità della palestra 

21 dicembre 1891 prima partita di pallacanestro 

15 gennaio 1892    pubblicazione delle regole 

20 gennaio 1892 prima partita ufficiale giocata nove contro nove e terminata 1 a 0  

Marcatore William “Willie” Chase 

11 luglio 1904 Primo torneo Olimpico di pallacanestro IIIa Olimpiade Saint Louis 1904 

Prima gara: Buffalo German YMCA - Missouri A.C.  97-8 

2 novembre 1921 A Milano viene fondata la Federazione Italiana Basket-Ball. Inizialmente vi aderirono 10 società, alcune 

delle quali avevano già disputato due campionati maschili organizzati dalla Federginnastica su iniziativa di 

Manlio Pastorini e dopo la traduzione delle regole del gioco grazie a Ida Nomi. 

Nel 1925 la denominazione cambia per la prima volta in Federazione Italiana Palla al Cesto e nel 1930 viene 

ribattezzata Federazione Italiana Palla al Canestro (poi contratto in Pallacanestro). Lo stesso anno, la fede-

razione ha iniziato i campionati femminili, è stata riconosciuta dal CONI (ma fino al 1931 ha sempre fatto 

parte della Federginnastica) e si è trasferita a Roma.  

Primo presidente fù Muggiani Arrigo in carica fino al 1925  

4 aprile 1926 A Milano si gioca la prima partita della nazionale italiana,  in canottiera 

bianca, che terminò con una vittoria sulla Francia per 23-17. 

Nella foto a fianco la prima nazionale nel 1926 

13 aprile 1930 Prima incontro in assoluto della nazionale femminile, che viene sconfitta 

dalla Francia 16 a 34 (Martini SIlia 4, Borsani Pierina 2, Faccio Ines 1, Po-

lazzo Derna 1, Morris Giovanna 8) 

18 giugno 1932 Argentina, Cecoslovacchia, Grecia, Italia, Lituania, Portogallo, Romania e 

Svizzera fondano a Ginevra la FIBA (Fédération Internationale de Basket-

ball Amateur). La sede si trasferirà nel 1956 a Monaco di Baviera per 

tornare a Ginevra nel 2002  

5 maggio 1935 A Ginevra si apre il primo Campionato Europeo maschile. 

Prima gara: Spagna - Belgio terminata 25 a 17. Vince la Lettonia battendo 

in finale la Spagna 24 a 18. L’Italia si classifica al 7° posto.  (Basso Gino, 

Caracoi Bruno, Franceschini Livio, Giassetti Emilio, Marinelli Giancarlo, 

Paganella Sergio, Premiani Egidio, Varisco Ezio) 

7 agosto 1936 XI Olimpiade -  Berlino 1936. La pallacanestro diventa sport olimpico. 

Inizia il secondo torneo olimpico di pallacanestro, ma primo torneo ufficiale a cui parte-

cipano 23 squadre. Prima gara:  Estonia - Francia 34-29 (primo tempo 16-17). Stati Uniti 

vincono il titolo olimpico battendo 19-8 il Canada in finale.  L’Italia conquista il settimo 

posto contro il Perù 

7 maggio 1937 A Riga (Lettonia) l’Italia conquista la prima medaglia. Battuta dalla Lituania 24 a 23 in 

finale conquista l’argento ai secondi Campionati Europei maschili. (Bessi Ambrogio, Don-

di Galeazzo, Franceschini Livio, Giassetti Emilio, Marinelli Giancarlo, Marinone Camillo, 

Paganella Sergio, Pasquini Mino, Pelliccia Michele, Varisco Ezio) Nella foto Dondi 

Dall’Orologio Galeazzo 

8 giugno 1919 All’Arena di Milano si disputa il primo incontro ufficiale di pallacanestro in Italia. Fu un’esibizione tra due 

squadre militari, gli Avieri della Malpensa in maglia azzurra e la Compagnia degli Automobilisti di Monza in 

maglia gialla, che doveva intrattenere il pubblico in attesa dell’arrivo dell’ultima tappa del Giro d’Italia di 

quell’anno. Così la prima partita di “palla al cesto” della storia finì 11-11, con uno storico e irripetibile pa-

reggio  
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3 agosto 1949 la BAA si accorda per fondersi con la NBL (National Basketball League), adottando da allora il nome National 

Basketball Association (NBA), e portando il numero delle squadre a 17, localizzate in piccole e grandi città. 

Nel 1950 la NBA consolidata a 11 franchigie, tramite un processo che continuò fino al 1954, la lega arrivò 

alla sua dimensione minima con 8 squadre, le quali sono ancora tutt'oggi nella lega (i Knicks, Celtics, War-

riors, Lakers, Royals/Kings, Pistons, Hawks, e Nationals/76ers). 

L’NBA, ed è la principale lega professionistica di pallacanestro degli Stati Uniti d'America e del Canada.  

22 ottobre 1950 A Buenos Aires (Argentina) si apre il primo Campionato del Mondo maschile. 

Prima gara Perù - Jugoslavia terminata 33 a 27 Vinse l’Argentina battendo 64 a 50 gli Stati Uniti. 

7 marzo  1953 A Santiago del Cile (Cile) si apre il primo Campionato del Mondo femminile. 

Prima gara Perù - Francia terminata 22 a 62. Vinsero gli Stati Uniti battendo in finale il Cile 49 a 36 

30 luglio 1980 Olimpiadi di Mosca. L’Italia conquista la prima medaglia olimpica nel 

torneo di pallacanestro maschile. Sconfitta dalla Yugoslavia in finale  

(77 a 86) la nazionale guidata da Giancarlo Primo conquista la medaglia 

d’argento. (Sacchetti, Brunamonti, Sylvester, Gilardi, Della Fiori, Solferi-

ni, Bonamico, Meneghin attuale presidente della FIP, Villalta, Vecchia-

to, Marzorati e Generali. 

4 giugno 1983 Battendo la Spagna 105 a 96 l’Italia conquista a Nantes la prima medaglia d’oro ai campionati europei. 

per la prima volta, sempre con alla guida Giancarlo Primo. (Caglieris, Tonut, Bonamico, Gilardi, Costa, Bruna-

monti, Villalta, Meneghin, Riva, Vecchiato, Marzorati, Sacchetti) 

3 luglio 1999 Battendo la Spagna 64 a 56 l’Italia conquista in Francia il secondo titolo ai  campionati europei, bissando 

quello  vinto nel 1983. Guidava coach Bogdan Tanjievic. (Myers, Fucka, Meneghin, Galanda, Chiagic, Abbio, 

De Pol, Marconato, Basile, Damio, Mian, Bonora) 

29 agosto 2004 Ad Atene l’Italia conquista la seconda medaglia olimpica della sua storia conquistando l’argento. In finale 

l’Argentina prevale battendo gli azzurri 84 a 69. In panchina coach Charlie Recalcati.  (Radulovic, Basile, Ga-

landa, Soragna, Marconato, Pozzecco, Righetti, Rombaldoni, Bulleri, Mian, Chiagic, Garri) 

1 novembre 1946 i Toronto Huskies ospitano i New York Knickerbockers, in quella che è considerata dalla NBA come la prima 

partita giocata nella storia della lega. 

6 giugno 1946 A New York nasce la Basketball Association of America (BAA), con lo scopo di organizzare le squadre pro-

fessionistiche e rendere lo sport più popolare. . La lega adottò il nome di National Basketball Association 

nell'autunno del 1949 (NBA) dopo una fusione con la lega rivale Il quartier generale della NBA si trova nella 

Olympic Tower al 645 della Fifth Avenue a New York. 

8 aprile 1989 il Congresso Mondiale della FIBA decide di eliminare il distinguo tra amatoriale e professionale, rendendo 

tutti i giocatori di pallacanestro eleggibili per le competizioni FIBA. 

1991 il Centenario della pallacanestro è celebrato da una stima di 350 milioni di giocatori di pallacanestro in tutto 

il mondo. Le celebrazioni finiscono nel luogo di nascita della pallacanestro, a Springfield, Massachusetts, 

USA. 

Luglio 1992 A Barcellona per la prima volta, giocatori statunitensi professionisti partecipano ai Giochi Olimpici  

Il DREAM TEAM era composto da Barkley Charles, Bird Larry, Drexer Clyde, Ewing Patrick, Magic Johnson,  

Michael Jordan, Laettner Christian, Malone Karl, Mullin Chris, Pippen Scottie, Robinson David, Stockon John. 

Coach Chuck Daly  

18 giugno 2007 La FIBA festeggia 75 anni di vita. Con l’ingresso del Montenegro avvenuto 

nel Marzo 2006 le federazioni membre della FIBA sono 213. Si stima che 

che i giocatori siano oltre 450 milioni 

12 settembre 

2007 

nell'ambito del FIBA EuroBasket 2007, viene inaugurata ad Alcobendas, 

Spagna, la FIBA Hall of Fame, con l'introduzione inaugurale di 20 tra gioca-

tori, allenatori, arbitri e contributori 

12 ottobre 1938 A Roma si apre il primo Campionato Europeo femminile. 

Prima gara: Italia - Francia terminata 34-18. L’Italia (Bertolini Bruna, Bertolini Nerina, Bortolato Giovanna, 

Cenci Elsa, Ceriana Mayneri Vittoria, Falcidenio Anita, Giotto Anna Maria, Punter Pia, Theodoli Flamiania, 

Verri Piera) vince il titolo battendo in finale la Svizzera 58 a 8 
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Le 13 regole di James Naismith: 

 

1. The ball may be thrown in any direction with one or both hands. 

2. The ball may be batted in any direction with one or both hands, but never with the fist. 

3. A player cannot run with the ball. The player must throw it from the spot on which he catches it, allowance to be 

made for a man running at good speed. 

4. The ball must be held in or between the hands. The arms or body must not be used for holding it. 

5. No shouldering, holding, pushing, striking or tripping in any way of an opponent. The first infringement of this rule by 

any person shall count as a foul; the second shall disqualify him until the next goal is made or, if there was evident 

intent to injure the person, for the whole of the game. No substitution shall be allowed. 

6. A foul is striking at the ball with the fist, violations of Rules 3 and 4 and such as described in Rule 5. 

7. If either side make three consecutive fouls it shall count as a goal for the opponents (consecutive means without the 

opponents in the meantime making a foul). 

8. Goal shall be made when the ball is thrown or batted from the ground into the basket and stays there, providing 

those defending the goal do not touch or disturb the goal. If the ball rests on the edge and the opponents move the 

basket, it shall count as a goal. 

9. When the ball goes out of bounds, it shall be thrown into the field and played by the first person touching it. In case 

of dispute the umpire shall throw it straight into the field. The thrower-in is allowed five seconds. If he holds it lon-

ger, it shall go to the opponent. If any side persists in delaying the game, the umpire shall call a foul on them. 

10. The umpire shall be judge of the men and shall note the fouls and notify the referee when three consecutive fouls 

have been made. He shall have the power to disqualify men according to Rule 5. 

11. The referee shall be the judge of the ball and decide when it is in play in bounds, to which side it belongs, and shall 

keep the time. He shall decide when a goal has been made and keep account of the goals with any other duties that 

are usually performed by a referee. 

12. The time shall be two 15-minute halves with five minutes' rest between. 

13. The side making the most goals in that time shall be declared the winners. 

 

 

Alle pagine 13 e 14 le immagini delle pagine originali su cui James Naismith scrisse le 13 regole 

 

 

 

 

 

 

 

Logo fino al 2007 

 

Logo dal 2008 

Curiosità. 

All’inizio, poiché il canestro era chiuso all’estremità, ogni volta che si segnava un punto la palla doveva 

essere recuperata con l'aiuto di una scala istallata dietro il tabellone. Nel corso degli anni il cesto di pe-

sche o il paniere fu sostituito da un anello metallico al quale era attaccata una rete, anche essa chiusa.  

L'idea di tagliare il fondo della rete per recuperare la palla arrivò soltanto nel 1912, vent'anni dopo l'in-

venzione del gioco. 

 

Negli anni '20 c'erano centinaia di squadre di pallacanestro negli Stati Uniti che 

giocavano a livello professionistico, tuttavia non c'era ancora molta organizza-

zione per l'attività agonistica: si giocava ancora in polverose strutture costruite 

per la danza. Alla fine degli anni '30 Naismith fu uno dei protagonisti della na-

scita delle prime leghe professionistiche. 

Il primo canestro fu un cesto per le pesche James Naismith con il primo Basketball Team 
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